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    All'ingegnere Vincenzo Levrot
    *Frosdorf, 16 luglio [18]83
    Mio caro sig. Vincenzo Levrot,
    La carità che in tante guise adopera per le opere nostre mi obbliga anche di
lontano a ricordarmi di Lei nel suo giorno onomastico. Pertanto nel giorno 20 di
questo mese io dirò la s.ta Messa ed i nostri giovani faranno la loro comunione
per Lei e per tutta la sua famiglia.
    Questo debole concorso nelle comuni preghiere per Lei faremo tutti i giorni
affinché le grazie del Signore discendano ognor più copiose sopra di Lei e sopra
tutta la sua famiglia.
    Voglia anche pregare per me che con affezione e gratitudine grande le sarò
sempre in G. C.
    Aff.mo amico
    Sac. Gio. Bosco
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